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Terremoto, 
più temo 
per il  fisco 
«agevolato » 
Proroga dello stato di 
emergenza fino al 31. 
dicembre 2014 ed. 
estensione a tutto il 2013 
del prestito per il 
pagamento di tributi. 
Sono i due punti della. 
proposta di decreto 
legge contenente misure 
urgenti per la 
ricostruzione nelle zone 
dell'Emilia colpite dal 
terremoto dell'anno 
scorso, discussa a Roma 
dal presidente del 
Consiglio Monti e dal 
presidente della Regione 
e Commissario per 
la ricostruzione Enani. 
«Un risultato non 
scontato in questa 
fase istituzionale», 
ha detto ieri Errani. 
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Il terremoto 
20 maggio di un anno fa la prima forte 

scossa che ha lasciato morti, feriti 
e distruzione in Emilia. Il 29 maggio 
la seconda forte scossa 

L rkostruzione 
Romagna, la regione più colpita 

dal sisma, sta affrontando la ricostruzione 
di case, edifici pubblici ma anche aziende: 
tanti i capannoni crollati 

Un anno in salita 
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Sisma., stato di emergenza. 
prolungato fino al 2014 
11Iuzzareli: «Orzi sospendere gli studi di settore» 

È in arrivo a giorni un de-
creto urgente con due pro-
poste del Commissario per 
la ricostruzione Vasco Erra-
ni, che martedì ha incontra-
to il Presidente del Consi-
glio Mario Monti, a favore 
delle zone colpite dal sisma 
del maggio scorso. Si tratta 
della proroga al 31. dicem-
bre 2014 dello stato di emer-
genza e dell'estensione a tut-
to il 201.3 del prestito alle im-
prese per il pagamento di tri-
buti, premi per l'assicurazio-
ne obbligatoria, contributi 
previdenziali e assistenziali, 
che consentirà di chiedere 
un prestito, con interessi e 
garanzie a carico dello Stato, 
da restituire a rate in due an-
ni come avvenuto nel 2012. 

«Il decreto contiene solo 
alcuni dei punti che abbia-. 
mo chiesto, ma è il veicolo 
per consentire al Parlamen-
to di approvare ulteriori mi-
sure», ha detto il governato-
re Errani dopo aver presen-
ziato ieri al Tavolo per la cre-
scita con imprenditori e sin-
dacati, «L'obiettivo a questo 
punto è aprire una seconda 
fase di confronto con il Com-
missario per presentare una 
serie di emendamenti con 
cui aggiungere altre propo-
ste durante l'iter parlamenta-
re del decreto», ha aggiunto 
l'assessore alle Attività pro-. 
duttive, Gian Carlo Muzza-
reni. Come ad esempio la de-
roga al patto di stabilità in-
terno dei Comuni per tutto 
il 2014 e la deroga alle assun-
zioni, con scadenza del rap-
porto di lavoro al 31. dicem-
bre 2015, da parte degli enti 
locali che devono ancora oc-
cuparsi del post terremoto. 

Tra le altre ipotesi avanza-
te da Errani l'autorizzazione 
al pagamento degli straordi-
nari per vigili del fuoco e di-
pendenti pubblici. Via Aldo 
Moro ha pensato anche a un 
rimborso totale per le abita-
zioni date in affitto a mana-
ger e operai che vivono per 
motivi di lavoro nelle zone 
colpite fra Reggio e Mode-. 
na. Per quanto riguarda il  

mondo delle imprese «la Re-
gione sta lavorando con 
l'Agenzia delle Entrate per 
modificare se non sospende-
re gli studi di settore 2012 e 
2013 ha continuato Muz-
zarelli — la spalmatura in 5 
anni delle perdite di eserci-
zio 2012 delle società di capi- 

tali, la prosecuzione del cre-
dito di imposta per le ristrut-
turazioni al 5ays e la non tas-
sazione dei rimborsi assicu-
rativi e dei contributi per la. 
ricostruzione, la copertura 
delle mancate entrate delle 
imprese dei servizi pubblici 
e dei danni per i comuni li-
mitrofi al cratere, un fondo 
per il pagamento del diffe-
renziale degli interessi a cari-
co delle famiglie a. seguito 
della sospensione e dello 
slittamento delle rate dei 
mutui». 

E poi ancora il recupero 
di risorse che la Regione ha 
anticipato per gli ammortiz 
zatori sociali (circa 20 milio-
ni). L'incontro di martedì.  

ha cui hanno partecipato an-
che i ministri Vittorio Grilli 
ed Elsa. Fornero, ha portato 
inoltre allo sblocco di 42 mi-
lioni di euro per la ricerca 
(8 milioni erano già stati as-
segnati 12 aziende a fine 
2012). A oggi sono quasi 
2.000 le domande di contri-
buti per abitazioni danneg-
giate, 421 delle quali già in 
corso di pagamento: i con-
tributi concessi sono di 25 
milioni di euro„ mentre 
quelli in pagamento sono 
6.4 milioni, Le richieste da 
parte delle imprese sono in-
vece 71. per circa 65 milioni 
di euro. 

Andrea Mnaldl 
FI2P09111,0NERISERVA 
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L'INTERVENTO DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE 

Tares promossa e patto di stabilità bloccato 
Tares promossa perché semplificherà 
gli adempimenti. E i problemi applica-
tivi sono stati risolti. Paolo Puglisi, capo 
della direzione legislazione tributaria e 
federalismo fiscale delle Finanze, ieri, 
nel corso dell'audizione alla Camera 
sul decreto pagamenti (il termine per 
gli emendamenti è slittao a martedì e 
l'aula inizierà a lavorarci dal 
6 maggio), ha chiarito 
che la nuova tariffa 
parte dal 2013 e il dl 
35 mira ad evitare i 
problemi gestiona-
li evidenziati dagli 
enti locali, dove non 
sono state prese tut-
te le misure neces-
sarie per partire da 
gennaio. I problemi 
applicativi sono stati 
risolti, secondo Puglisi: 
1) la prima rata era stata 
rinviata al 1° luglio 2013 
ma ciò creava un pro-
blema di liquidità 
agli enti locali, 
la norma 

introdotta prevede che a decidere il nu- 
mero di rate per la riscossione del tri- 
buto siano i comuni che quindi possono 
anticiparla purché la pubblichino sul 
sito; 2) la norma introdotta consente per 
le prime scadenze esclusa l'ultima rata 
possano essere assolte usando le moda- 
lità di versamento relative ai tributi o 
ai prelievi attuati localmente, usando 
anche i relativi bollettini; 3) la mag- 

giorazione standard di 30 centesimi 
viene posticipata all'ultima data di 
versamento con gettito della mag- 

giorazione riservato allo stato ed 
eliminazione della facoltà dei 
comuni di aumentarla di al- 

tri 10 centesimi; 4) il nuovo 
tributo potrà essere riscosso 
tramite glia attuali gestori 
della riscossione dei rifiuti 
urbani, che non avrebbero 
avuto titolo per farlo; 5) esclu- 

se le aree comuni condominiali 
e le aree scoperte pertinenziali 

possedute da sog- 
getti com- 

merciali. 
Gio- 

vanni D'Avanzo, capo della direzione 
studi e ricerche economico-fiscali delle 
Finanze ha raffreddato le speranze di 
un allargamento della compensazione. 
La norma che è nel decreto, ha detto, 
afferisce solo alla compensazione con 
debiti fiscali con istituti deflattivi del 
contenzioso, che hanno una incidenza 
sul gettito marginale. 
Una compensazione sicura perché 
ridotta e in merito alla quale gli enti 
possono essere più precisi. 
Se invece l'istituto viene ampliato a 
tutti i debiti fiscali, secondo D'Avanzo, 
tutta la compensazione sarebbe scari-
cata sul gettito tributario, la liquidità 
diminuirebbe e i pagamenti verrebbe-
ro bloccati. Altra gelata sui vincoli del 
patto di stabilità locali, che secondo 
l'esponente del dipartimento "non si 
toccano". 
D'Avanzo ha spiegato che il rapporto 
deficit/Pil arriverà a 2,9% e che da set-
tembre le entrate tributarie sono dimi-
nuite di 15 miliardi di euro rispetto alle 
previsioni. Il dl 35 si muove comunque 
nei limiti del rispetto del 2,9%. 

Beatrice Migliorini 
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La dichiarazione Imu 

In quali casi va 
presentata 

Quando 	si verifica una delle situazioni 	elencate 
nelle istruzioni alla dichiarazione approvate con dm 
30/10/2012. 

Quando va 
presentata 

. 	Entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in 
cui si è verificata una delle modificazioni indicate 
nelle predette istruzioni. 

. 	Entro il 30/6/2013 per le variazioni intervenute 
nell'anno 2012. 

. 	Entro il 30/6/2014 per tutte quelle verificatesi 
nell'anno 2013 . 

Come va 
presentata 

Al comune competente mediante consegna diretta o 
raccomandata o invio telematico a mezzo pec. 

ilnu, la seconda chance 

press unE 
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La versione definitiva del decreto pagamenti ha risolto i dubbi I 

Imu, la seconda chance 
Dichiarazioni omesse, riaperti i termini 

DI MAURIZIO BONAZZI  

R (apertura dei termi-
ni per le dichiarazioni 
Imu omesse. Tutte le 
variazioni che hanno 

generato l'obbligo dichiarati-
vo e che sono intervenute nel 
2012, potranno essere rese 
note al comune, con l'apposito 
modello, entro il 30/6/2013. E 
quanto si ricava dall'art. 10 
c.4, del dl 35/2013 nella versio-
ne approdata sulla G. U. dell'8 
aprile. Il dl 35/2013 ha infatti 
cancellato sia la scadenza del 
4/2/2013, che interessava le 
modificazioni rilevanti ai fini 
dichiarativi intervenute tra 
r1/112012 e il 6/11/2012, sia il 
termine «mobile» dei 90 giorni 
entro il quale il contribuente 
avrebbe dovuto denunciare 
le variazioni verificatesi dal 
7/11/2012 in poi. In entrambi i 
casi si fa ora riferimento al 30 
giugno dell'anno successivo a 
quello della variazione. 

Trova così soluzione il dub-
bio che era emerso dalla lettura 
del decreto sui pagamenti dei 
debiti delle pubbliche ammini-
strazioni uscito dal consiglio dei  

ministri. Dalla versione pub-
blicata in G. U., emerge invece 
che Part. 10, c. 4, lett. a), del dl 
35/2013, sostituendo altre-
sì l'originaria formulazione 
contenuta nell'ultimo perio-
do dell'art. 13, comma 12-ter, 
dl 201/2011, ha, di fatto, pro-
rogato al 30/6/2013 anche la 
presentazione della denuncia 
riguardante le modificazioni 
intercorse tra il 1 gennaio e il 

6 novembre 2012. Va da sé che 
i contribuenti, che ne avessero 
eventualmente omesso la pre-
sentazione entro il 4/2/2013, 
potranno adempiere, senza 
applicazione di sanzioni, en-
tro il 30/6/2013. Sulla base 
di un'interpretazione logico-
sistematica è da ritenere che 
anche le variazioni inter-
venute tra il 7/11/2012 e il 
31/12/2012 potranno essere 

legittimamente dichiarate 
fino al 30/6/2013 (e non più, 
quindi, entro il più ristretto 
termine dei 90 giorni dalla 
data dell'evento modificati-
vo), mentre quelle afferenti 
l'anno d'imposta 2013, an-
corché riguardanti il periodo 
1/1-9/4/2013 (data di entrata 
in vigore del dl 35/2013), po-
tranno essere denunciate al 
comune entro il 30/6/2014. 

Pagina 30 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

Pagina 6 di 11



t 
QINUTIOUNO ECIINUSLIED.1:111.11MICII 11: POUTICO 9 

pressunE 

Direttore Responsabile: Pierluigi Magnaschi 

18/04/2013 

Periodicità: Quotidiano 

Tiratura: 127.349 

Diffusione: 78.822 

Cresce la protesta tra i sindaci dei piccoli comuni. Anci: subito emendamenti al dl 35 

Mini-enti strozzati dal Patto 
Guerra: fuori gli investimenti e riduzione degli obiettivi 
DI FRANCESCO CERISANO  

U
n emendamento al 
decreto legge sui pa-
gamenti dei debiti 
della p.a. alle impre- 

se (dl 35/2013) per esonerare 
dal patto di stabilità gli enti 
sotto i 5.000 abitanti tenuti 
da quest'anno al rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica. E 
la richiesta che l'Anci farà al 
parlamento per evitare la pa-
ralisi dei mini-enti a cui sono 
bastati tre mesi di applica-
zione del Patto per rendersi 
conto dell'insostenibilità del-
le nuove regole. «I bilanci dei 
piccoli municipi sono di en-
tità ridotta», spiega Mauro 
Guerra, coordinatore nazio-
nale Anci piccoli comuni, «e 
dipendono quasi totalmente 
da fonti esterne per ciò che 
riguarda gli investimenti, 
cosa che rende praticamen-
te impossibile governare 
ragionevolmente i flussi di 
cassa così come richiesto dal 
patto di stabilita». Per questo 
i sindaci dei piccoli comuni 
hanno deciso di alzare la 
voce. C'è chi come Pierluigi 

Camilli, sindaco di Pitiglia-
no (Grosseto), chiede a tutti i 
primi cittadini dei mini-enti 
di dimettersi in massa. E 
chi come Massimo Tegner, 
assessore del comune di So-
spirolo (Belluno) e coordina-
tore della Consulta piccoli 
comuni del Veneto, si accon-
tenterebbe anche di un'appli-
cazione graduale, magari in 
tre anni, delle nuove regole. 
Per Ivana Cavazzini, sin-
daco di Drizzona (Cremona) 
e coordinatore Anci Lombar-
dia per le Unioni di comuni, 
andrebbe bene anche una 
attenuazione dei vincoli per 
la parte di conto capitale. 
Mentre il sindaco di Cerigna-
le (Piacenza) e Coordinatore 
della consulta piccoli comuni 
dell'Emilia Romagna, Massi-
mo Castelli, chiede un de-
creto legge per bloccare l'ap-
plicazione del Patto almeno 
per quest'anno. Tutti sono 
d'accordo che l'estensione 
dei vincoli agli enti con po-
polazione compresa tra 1.000 
e 5.000 abitanti sia «una pro-
spettiva insostenibile» che 
rischia di strozzare i mini- 

enti proprio nel momento 
in cui sono chiamati a unire 
le forze per gestire in forma 
associata praticamente tutte 
le funzioni fondamentali (9 
su 10). 

Di qui la richiesta di un in-
tervento correttivo da inseri-
re nell'unico provvedimento 
all'esame del parlamento, il 
dl 35, che peraltro secondo 
l'Anci andrebbe anche rivi-
sto in quanto troppo pena-
lizzante per le amministra-
zioni virtuose. «Si rischia un 
effetto paradossale», avverte 
Guerra, «perché molti piccoli 
comuni nella prospettiva di 
essere assoggettati al Patto 
hanno fatto sforzi incredibili 
per pagare i propri debiti nei 
primi mesi del 2013 e ora si 
trovano a essere penalizzati 
dal dl 35 che avvantaggia solo 
chi non ha ancora pagato». 
Le soluzioni che l'Associazio-
ne dei comuni proporrà sono 
due. O escludere dal Patto 
le spese in conto capitale in 
modo da non penalizzare gli 
investimenti oppure, attra-
verso il meccanismo delle 
compensazioni verticali, 

14  

recuperare spazi finanziari 
per abbattere il più possibile 
l'entità del sacrificio chiesto 
ai piccoli comuni e stimato in 
un miliardo di euro. «Stiamo 
concordando con le regioni 
un abbattimento di almeno 
600 milioni dell'obiettivo di 
Patto», annuncia Guerra, 
«sarebbe già un bel passo 
avanti. Sia chiaro», prose-
gue, «che noi non intendia-
mo certo sottrarci ai doveri 
di contribuire al risanamen-
to della finanza pubblica ma 
proprio per questo chiediamo 
che non si estenda l'applica-
zione di norme irragionevoli 
e dannose per la gran parte 
del paese e delle economie 
locali». 

Intanto l'altra associazione 
rappresentativa dei piccoli 
comuni, l'Anpci di Franca 
Biglio, ha organizzato per 
oggi a Roma una manifesta-
zione in piazza Montecitorio 
per ricordare ai grandi elet-
tori, riuniti per l'elezione del 
presidente della repubblica, 
le «enormi difficoltà in cui si 
trovano i piccoli comuni e i 
loro abitanti». 
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Tares, decide la giunta 
Egregio direttore, in qualità di assessore al bilancio del 
comune di Pescara, voglio complimentarmi per il vostro 
ausilio quotidiano alle problematiche degli enti locali. 
Anche ieri ho apprezzato il chiarimento, motivato con 
cognizione di causa, espresso dal vostro esperto Sergio 
Trovato sulla competenza della giunta a deliberare le 
scadenza dei versamenti del nuovo tributo Tares. Infatti 
un provvedimento di urgenza non poteva richiedere un 
passaggio in consiglio, con tutte le problematiche che ne 
sarebbero potuto derivare, vedasi ostruzionismo delle 
varie opposizioni con allungamento dei tempi di ap-
provazione. Per cautela, a Pescara, in data 11 aprile, ci 
eravamo limitati a deliberare in giunta solo le scadenze 
degli acconti, 31 maggio con versamento del 50% della 
Tarsu e 30 settembre con versamento del 25%, non quel-
la del saldo, che presumibilmente e successivamente 
sarà il 20 dicembre. Grazie per aver avuto conferma 
del buon operato della mia giunta. 

Massimo Filippello 
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PALAZZO SPADA 

Sanzioni 
impugnabili 

al Tar 
DI CINZIA DE STEFANIS 

È competente il Tar La-
zio sui ricorsi presentati 
contro il patto di stabilità. 
Spetta infatti al Tar La-
zio conoscere del ricorso 
proposto da un comune 
avverso il provvedimento 
con cui il ministero dell'in-
terno irroga le sanzioni per 
violazione degli obblighi 
derivanti dal cosiddetto 
«patto di stabilità interno». 
Questo è quanto affermali 
Consiglio di stato nell'adu-
nanza plenaria del 4 aprile 
2013 n. 6. Il comune di Mes-
sina ha impugnato dinanzi 
alla sezione di Catania del 
Tar della Sicilia il decreto 
del dipartimento per gli 
affari interni e territoriali 
del ministero dell'interno 
del 26 luglio 2012, con il 
quale sono state irrogate 
le sanzioni di cui all'art. 7 
del dlgs 6 settembre 2011, 
n. 149, ai comuni inadem-
pienti agli obblighi rive-
nienti dal patto di stabili-
tà relativo all'anno 2011. Il 
Tar della Sicilia, ritenuta 
la propria giurisdizione 
e competenza, ha accolto 
l'istanza incidentale di so-
spensiva formulata dal co-
mune ricorrente. Avverso 
detta ordinanza insorgono 
i ministeri dell'interno e 
dell'economia e delle fi-
nanze sostenendo che fos-
se competente il Tar Lazio. 
Secondo i giudici di Palaz-
zo Spada è competente il 
Tar Lazio a conoscere del 
ricorso proposto dal comu-
ne di Messina in quanto il 
medesimo atto determi-
na effetti diretti sia sul 
complessivo equilibrio fi-
nanziario dello stato che 
sulle finanze dei comuni. I 
giudici ricordano come la 
stessa esistenza del patto 
di stabilità interno deriva 
dagli impegni che lo stato 
italiano ha assunto in sede 
europea per la riduzione 
e il contenimento del de-
bito pubblico. Impegni la 
cui violazione espone a 
sua volta l'Italia a conse-
guenze e sanzioni sul piano 
comunitario indipenden-
temente dall'ascrivibilità 
della violazione stessa alle 
regioni o ad altre articola-
zioni territoriali interne. 
Al rispetto di tale impegno 
comunitario sono chiamati 
a concorrere anche le re-
gioni e gli enti locali. 
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Patto, sanzioni retroattive 
per otto comuni 

La vendetta è un piatto che si consuma freddo. L'adagio 
vale anche per le violazioni al patto di stabilità inter-
no da parte degli enti locali. Per otto comuni, infatti, le 
sanzioni scatteranno nel 2013 anche se lo sforamento 
riguarda anni pregressi. Con un decreto del Vuninale del 
16 aprile scorso (in corso di pubblicazione sulla G.U.), 
per 6 municipi è stata accertata l'inadempienza al Patto 
2010, mentre per i restanti due la violazione si riferisce 
al 2011. Quasi tutti appartengono al Centro-Sud (l'unica 
eccezione e Castellarano, in provincia di Reggio Emilia). 
Due sono i capoluoghi di provincia: Reggio Calabria, oggi 
alle prese con la procedura di predissesto, e Isernia. Di 
norma, la verifica circa il rispetto o meno del Patto av-
viene nell'anno successivo a quello di riferimento, sulla 
base delle certificazioni che ciascun ente deve trasmet-
tere al Mef entro il 31 marzo. Per esempio, nel 2013 si è 
certificato il risultato conseguito nel 2012 e così via. La 
normativa, tuttavia, prevede anche la possibilità di un 
accertamento retroattivo, nel caso in cui lo sforamen-
to emerga in un momento successivo. Ciò può accadere 
anche a seguito di un ravvedimento tardivo dell'ammini-
strazione, ma di solito si verifica a seguito dei controlli 
svolti dalla Ragioneria generale dello stato o della Corte 
dei conti. In tali casi, le sanzioni previste per i renitenti 
scattano nell'armo successivo a quello in cui il mancato 
rispetto del Patto è stato accertato. I predetti comuni, 
pertanto, non potranno, nel 2013, effettuare nuove as-
sunzioni, ricorrere all'indebitamento ed impegnare spese 
correnti per importi superiori alla media degli impegni 
assunti nello scorso triennio. Ma, soprattutto, essi subi-
ranno un taglio delle spettanze, che da quest'anno verrà 
applicato sul nuovo fondo di solidarietà comunale istitu-
ito dalla legge 228/2012. Laddove quest'ultimo non fosse 
sufficientemente capiente, scatterà l'obbligo di versare 
la differenza al bilancio dello stato. Per fortuna dei co-
muni interessati, la multa non verrà applicata in misura 
pari allo sforamento (ovvero alla differenza fra il saldo 
e l'obiettivo di Patto), giacché per gli armi considerati 
era prevista una clausola di salvaguardi a che limitava 
la riduzione al 3% delle entrate correnti registrate nel 
consuntivo dell'anno precedente a quello cui è stato re-
alizzato lo sforamento. Da quest'anno, invece, non è più 
previsto alcun paracadute. 

Matteo Barbero 
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Interrogazione 
sui segretari senza sede 

«Iniziative per porre fine alla frustrante situazione di 
disoccupazione in cui si trovano i segretari comunali 
vincitori del concorso 2007 Coa III e far sì che i neo-
segretari possano finalmente prendere servizio in altri 
ambiti territoriali». È quanto chiede il deputato di Scelta 
civica Andrea Causin in un'interrogazione al ministro 
dell'interno. Dopo il corso di formazione durato un anno 
e costato circa 8 milioni di euro, infatti, molti segretari 
non riescono tuttora a trovare collocazione. Secondo 
Causin ciò accade non perché manchino le richieste da 
parte dei sindaci, ma solo «per l'inerzia dell'Agenzia au-
tonoma per la gestione dell'Albo le cui funzioni sono pas-
sate al ministero dell'interno. In molte regioni del Nord, 
contrariamente alle stime previste dall'Ages, che vi ha 
destinato un numero alto di segretari, la richiesta è stata 
molto bassa, mentre in quelle regioni dove si prevedeva 
fosse sufficiente un minor numero di unità, la richiesta è 
ancora molto alta e non è stata soddisfatta». 
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